TORINO; Venerdì 19 MARZO 1875. 
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| TORINO, 19 MARZO 1975. 


La loita col Papa 
E LA DIPLOMAZIA TEDESCA. 


Giò che è ver si accoglie tosto, 
per un'induziono. assai’ naturale, como 
vero. Così nell'ardonte lotta suscitata to- 
stà fra la Prossia o la Santa Sele o- 
‘gnuno s'immaginò che quella, vedendo il 
Papa immuno da ogni coazione In Italia, 
tibero neî corrispondere nel modo ohe più 
gli piuce © con chi vnole, o di pubòdli- 
core, in virtù della logge anlle guaren- 
tigie, lo sue bollo, facendole affiggere allo 
porte dello basiliche, desiderasse. che al 
tale facoltà venisse posto nn limite dallo 

‘Stato sotto la cui protezione egli si tro- 
| va,e per cni la nel fatto ua potere assai 
maggiore che so fosse tuttavia in pussess 
del potere temporale. Quiadi lo voci che 
dal Governo gerinanico si fosse inviata 
una nota in quel senso all'italiano. 

La notizia fa prontamente nmentita , e| 
nessuno certamente ha vinto quella nota, 
non ne è uscito il testo nè apocrifo nè sin- 
cero. Un dispaccio berlinese dei 15 di 
| marzo dell'agenzia Havas,, nega formal- 
mente che il Governo alemanno abbia 
fatto formalmente alla. Corte del Quiri: 
‘nale dello rimostranze diplomatielie rela- 
tivamente all'ultima enolalica pontificia , 
oche alano per mandarsono. Soggiongo 
tuttavia che essendosi resa possibile quel- 
l'onciclica grazie alla legga italiana sulle 
guarentigle papali, esus preosonpa i oroc- 
chi politici è dà luogo alla dimanda ee, 
como si tratterà dell'elozione del nuovo 











concssimento di quell'elezione da alcune 
' condizioni di guarentigia collo soopo di 
‘impedire l'ingerenza. di alcuni doonmenti 
emaneti del Vaticano nelle cose politiche 
, dello Stato. 
" Ma non gridasi al lupo ch'ei non sia 
in paese. Prima a daro la strepitosa no- 
l tizia fa l'Opinione, poi sì allegatono| 
°eorrispondenze e articoli di fogli tedoschi 
she parvero corroborarla. Il Timer cd 
altri organi delli stampa inglesi non si 
mostrarono lontani dal credere che gatta 
cl covasie, Risultava da quegli seritti 
| che il Governo germanico tenease In qual 
|| cheguisarisponssbile l'Italia della guerra 
| 

















mossagli dal Papa. Si conchiuse che sa 

| momsi era mandata nota, sì erano fatto 

alzeno pratiche per porre nn argine alle 
allegato soverohianze; papali. 

La Gazzetta Nazionalo di Berlino dei 

14 di marzo dice: « La sovranità artifi. 

ciale del Papa gli conferisce: tutti i di 

ritti di na ospo di Stato senza imporgli 

alotna risponsabilità. Nei Umiti della 

loggo sulle guarentigie, il regno e i sud- 

| iti d’Italia sono impotenti a proteggere] 

| gli Stoti stranieri e'loro cittadini con- 

tro gli atti illegali del Papa. Egli può 

collo sue enciolichs e le preserizioni di- 

pendenti dalle loro applicazioni mettere 

a repentaglio l'esistonza politica di pa- 

rocchi milioni d'individui, eccitare un 





® (Vedi n. 77) 
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UN GENIO SCONOSCIUTO 





V. (seguito) 


« Un giorno finalmente che quasi era, 
guarito del tatto, Atbroglo medesimo ni 
aprì più che non avesse fatto mai, con 
mio padre, nel quale mostrava aver posto 
‘molto rispetto e affezione pari alla stima. 
Io mi trovava appunto presente e ndii le 
sue parole, Disso che per la terra in coi 
era noto — una terra d'Italia lontana dal 
‘questa, ma non disse’ quale, — per il 
mondo Ìn cai ora vissuto, egli era è do- 
veva e voleva esser morto per l'affatto; 
ele non avendo più famiglia, non più af- 
fetti, stanco e disgustato della vita chel 
traeva, erasì partito solo, di nascosto, 
curo di non lasciare dietro a sè un rim- 











laponeabilo de 


Papa, non sì debba far dipendere il ri-|l 





diritti teni in tal guisa e tuttavia l'Ita- 


illegalità cui essa potrebbo commettere. 








nessnno Stato consenti a. guarenti 





caso ciò non fece l’Alomogni 





[sul territorio del quale fa commessa l' 
lità, 





l'interno del paose la logge delle, gua: 





tara internazionale? 
‘oerne Ja lunga corrispondenza diploma: 
tica che ebbe Inogo intorno a_ quell'ar. 


in temporele. 
Confessa la Gazzetta ni 





ni 
qualche solitadine, dove la ut 








al paese che l'a 








‘tultamente per i poveri, essendo che, nel 


la loggere © scrive 
ei ci si sentiva. 





6 na po' 








Pianto, nor seutendo puro un rincres 








‘popolo intero alla. fellonia. Il Governo 
italico non è in grado di proteggere dei 


lia protegge interamente il Papa contro 
l'arme: della guorta. Non sì può attao- 
care Il Papa © chi lo attoraia senza vio- 
laro il territorio italiano, anzi il Gover- 
no italiano si obbligò por l'articolo 2° 
della legge sullo guareatigie a punite 
‘analsivoglia attacco contro la persona dell 
Papa, come. un attacco contro la parson a 
det Ro, Evidentements non può durare 
uno stato tale di cose per la contraddi- 
ione enì implica. Nessnno Stato è obbli. 
[gato per le loggi internazionali a rico- 
noncore ina sovranità la quale non offre, 
‘her qualche territorio, un puato di at- 
tacco che serva di guarentigia contro le 


« Dopochè gli antichi Stati pontifici fa- 
rono annessi al Regno d’Italia, il Papu è| 
‘agli occhi delle altra potenza suddito del 
Governo italiano, e quosto Governo è ri- 
tti del Papa verso gli 
‘altri Governi. La logge dello guarentigie 
non è in vigore faori del territorio. ita: 
liano. Il Governo di re Vittorio Eanuele 
riconobbe questo fitto sin dal principio e 
urare alle preserizioni della! 
leggo delle guaventigie ina confermazione 
internazionale; ma, per quarto sappiamo, 
per 
‘una: convenzione internazionalo la. sovra- 
nità, senza territorfo, del Papa, In ‘ogni 
Qualunque 
Stato pertanto il quale si senta leso nei 
(snoî diritti da un atto del Paps, può 
sliiedere soddiafazione al Governo italiano, 





2a darsi pensiero delle obbli- 
gazioni cui impone a quel Governo nel- 


rentigie, e il'Governo italiano non si può 
fondare sn questa legge per negare la 
[soddisfazione chiesta dall'altro Stato. » 
L'argomentazione di quel foglio è netta| 
‘© forse caprisae sinceramente le opinioni 
‘del Governo tedesco, ma esso si fonda 
‘sul falso. È verissimo che le guarentigie l'affermazione della libertà per totti ci 
papali hanno vigore in virtà di una legge ‘conoilia il rispetto, ci procscvia l'ade- 
dello Stato, mon di. convenzioni con po- [sl0ne degli Stati civili. AI postutto l'A- 
tenza estere, cui non ‘sarebbe pure stato |lemagna può vedere 
‘dignitoso lo stipulare, mu chi. vorrà;con-|non è guari più amica al nostro Regno 
testare ch'esso abbiano un vero carate|che ad essa © che so si mantiene incolume 

Basterebbe a convin-|la leggo solle guarentigie non è altri- 


gomento, Coll occupazione di Roma si 
volloro assicurare le popolazioni cattoli-| 
(clio che per essa non sarobbero punto 
'atate, menomato le relazioni fro esso ed 
il loro capo. spirituale, (si proclamò un 
grando principio o grazie a quel fatto 
nessuna potenza trovò  menomamonto ad 
‘appuntare l'annessione di Roma al regno 
d'Italia. E il fatto provò poscia e lo pro- 
Vano più degli altri l fogli tedeschi li- 
(ii ‘al loro Governo che l Papa guada- 
[&aò in potere spirituale quanto perdette 


nale che ora 
non gi potrebbo più, grazie alla legge 


mento per quanto abbandonava, risoluto! 
ad andare tanto lontano che nulla della 
precedente esistenza. msi più gliene ve» 
‘lle orecchie né sotto gli occhi, in 
plioità dei 
costumi, la povertà degli abitatori, la 
lontananza da ogni centro popoloso non 
gli presentassero mai e non valessero a 
ricordargli nulla nulla di quella uggiona 
vita cittadinenca che gli era venuta in 
olio insuperabile; che questo paese gli 
pateva proprio quello acsonsio a tal uopo; 
(the aveva seco nn po' di denaro e con 
‘esso avrebbe volentiéri comperato. un n- 
‘mile casettina e nu piccolo orto. per vi- 
veroî quieto quegli anni che gli avrebbe 
‘ancora imposti la Provvidenza; e che por 
‘non essere affatto inutilo sulla terra ‘ed 
bo ospitato, si sarebbe 
coito a faro il maestro ai bambini, gra: 


sua ignoranza, tanto e tanto ad insegnare 
‘abaco, 


«Mio padro stette un poco, prima di 
rispondere, como sa rillettemo ponderata» 


dolle quarentigio, usare coazione’ verso 
il Papa: ma si combatte forse colla forza 
- [materialo un'opposizione di natura affutto 
spirituale? Sa. tale conzione non. è più 
possibile, rimane affermata ln potenza 
del Papa come onpo della Chiesa. Se la 
parte dominante ors ‘a Berlino è ostile 
‘ad esso, rimane pare chiarito che un 
‘terzo della popelaziono dello Stato pnò 
‘mantenere più libere relazioni col Papa 
‘che non prima. E quale stato. liburale 
‘non vedrebbe senza indegnazione. dirette 
delle artiglierie contro il capo dî un'as- 
sociazione religiosa, solo ‘perchè questo 
‘condanna con mezzi morali, consenzienti 
{ suoi fedeli, alcuni atti dî un Governo? 
[Certo neppuro quelli cui sanno maggior: 
‘mente d’ostico quelle condanne pensereb- 
bero di valersi del supremo diritto ‘della 
forza. Del resto si sa cho la forza ma- 
tariale nl rivolgerebbo in quel caso con- 
tro chi l'usasse polchè incosreibile è Ja 
(soncienza. O il Papa è riconoscinto dai 
(suoî fedeli in Alemagna ed esercerà la 
(sua influenza, sia vigento o no 1a}leggo 
ftalians aullo sno guarentigie, o non è 
le cadrà come cosa vieta, non è mestieri 
cannoni. 

Gli avversari! della legge! sullo gua: 
rentigie predette traggono argomento dalla 
'Perziamente ostilità della fazione oloricale 
per condannarla. Vedete, dicono, dove 
tiesco Il vostro sindio della conciliazione 
‘con chi non si vuole ad alcun modo con- 
‘iliare. La Corte romata, protetta da voi, 
(cho all'ombra dello vostro leggi nsa ed 
‘bun del suo potere, vi è sempro nemica 
‘e inoltre v'inimica altre potenze. Ma nsi 
‘dobbiamo adoperare non per. ingraziaroi 
‘alcuna fazione, ma per attuaro i principii 
‘bhe sono base fondamentale del nostro 
Stato. Certo la parte retriva, accetta ne: 
gli utili, senza saperoi grado, né grazia, 
[sarebbe forse lieta di veder sorgere nuove 
‘complicazioni, nuove difficoltà per. quella 
Protezione appunto dl che profitta sì lar: 
[Gamente, non contestiamo ciò, ma. poco 
13 può nuocere; © poco giovare, mentre 

















è la Corte romana 





‘monti per nodar a versi ad una faziona 
be ci ooteggia del cortinno, ma per mo- 
tivi di ben più clevata natura 
— eno 
TARIFFE FERROVIARIE. 

Leggismo nel Corriere Mercantile del 17 
corront 

« Ci sorivono dalla nostra piazza quanto 
le sn.un argomento di coi si occupò già 
[la stamps 











@ Genova, 15 marzo 1875. 

« Una inaspettata innovazione di tariffa, 
Jos. la Società F, A.L. vorrebbe ora applicati 
allo spedizioni di zolfo di Sicilia, in pani 0 
'macinsto, sulle sue reti, ha messo lo scompi- 
[glio in tntti i negozianti che trattano. l'arti- 
(colo, © giù sappiamo che da Genova, da Ve 
ezio, da Cesena, furono fatto proteste legali 








‘mente sn ciò che aveva da faro: poi disse 
(con gravità o con quella bonaria schiet- 
tezza che gli era abituale: 

«— Sentite signor Larva, Io adesso 
sono obbligato a rispondervi non come jl 
vostro ospite; ma come il sindaco di que- 
sto villaggio. Capirote che in questa qua- 
lità m'incombe nna certa risponsabilità. 
Il padrone di ssa può accogliere con 
piacere auohe uno sconossiato, la cui fi- 
(gara gli torni; il sindaco non può affi 
dargli a occhi chiusì l'educazione dei 
‘bambini, che è cosa delicatissima. 

«Ambrogio arrossi sino alle orecchio. 

« — Non mi crede Ella un onest'uomo? 
— domandò fieramente. 

«— Non basta che io vi creda tale, 
bisogna che ne abbia le prove. 

«Ambrogio represse un vivace movi- 
(monto , © impallidito di nuova, curvò il 
la [capo © si tacque per un poco. 

u— Ho capito: — diss'egli poi ama- 
ramente. — Qui si sospetta di me, Lo 
avevo travisto : ma mi Insfugavo che non 
[Ella... Partitò. 








‘eviteo la Società F; A... per tale Innovazio- 
no, che. è tanto più vasastoria in quanto che 
non fu resa inanifesta come di dovere s in tempo) 
lito; porche 'ocmeretamti 1° qeall soglions 
far contrasti a termiui di consegna franco nei 
varli acali ferroviari verrebboro a. perdera in 
media nua lin al quintale. 

«= La ragisne addetta dalla Società F. AI. 

per motivare iuesta sta pretesa, è cho lo 
solfo macinato per lo viti è rafinato, e non 
[greggio, © quindi vuol d'ora innanzi tassarlo 
in base alla tariffa spocialo n. 8, serie I; tl 
'qui usata. pel solo: (tor di 2010, 
«Questa ragione, vodesi da chi ha buon 
‘senso, xoppica realmente; poichè anche la ta 
riffa. ‘ferroviaria comprende lo ‘zolfo greggio 
fn pani od in polvere per le viti sotto la ta- 
ria speciale n. 20, serie H, fu qui applica» 
to, © professori di' chimico a cui ai fees gia- 
dicare la cosa, dichiararono. che lo zolfo per 
lo viti non è raffinato, ma bensì greggio. 

«Crediamo quindi fare na Buon serrinio alla; 
Socistà FP. A. I. consiglianiola a recedero da 
tale innovazione, ristabilendo to coma nel gri- 
‘tino stato; poiché i negozianti; che. protosta- 
ono e protesteranno psr. tale: inconemito pro. 
(cedere anno ragione da vender e decisi a fur 

. E. ia giudizio, essa sarà 

annata a fare. una triste {| 
[gta abrogando l'innovazione, ed a risarcire i 
[danni causati a tal commercio per non averla 
ia tempo utile @ colla voluta pubbticità fatta 
Manifesta: n 
Seppiamo che anche Î negozianti di Torino 
lauro fatto simili rimostranze alla Società 
delle ferrovie Alta Italia, ed a ragione; pi 
‘ché 1 zolfo serve mou solo per. lo. viti, ma 
‘per diverse altre inltstrie. 
Tn qualeba località dell'alta, Talia si nsal 
per fabbricazione dell'acido solforico, 1a ge: 
'nerale per falbriche di zolfaelli. Di recente 
(si usò pure con buon: successo, insieme alle 
limatuta di farro, nel collocamiento di trarer= 
sine ferroviari 


Roatto, 16, — Ci scrivono: 
«Il 29 gennaio ia Ratto (circondario d'Asti) 


































'acoppiava, nell'abitazione del sottoscritto, un 
ineeudio, che malgrato la pronta elle 
[rolemio di molti bravi ‘abitanti dol Inogo, pro 





dusso terribili etttti. 
« Però il danno venne compiutamente ripa 
rota meres l'enestà e il discernimento, 1a pun- 
fualià la prouterza del pagumento por parte 
Figi rapprosentanti della Ssletà genera in 
‘onezio. 
«i Cantnta Giovani: n 


Mondovi, 15, — Sere sono, narra. lal 
Gazzetta di Mondovì, na cantoniere di servi. 
‘zio nella strada che da Lesegno conduce a 
Ceva, nel ritornare. a casa, si vido impror 

‘ramehte vicino alle. gambe 'uu lapo, Sali sopra 
ft gelso, o così pote liberati dallo fameliche 
ranno della fiera. Mo questa si dette a rosi. 
'ehiure )n piauta, © mendava urli strepitosi i 
'tiali fecero seedreero duo altri Inpi. Îl can 








(grida. Aliani contadini, armati di tridenti e 
Hi bnitcoi, rinssivazio a salare l'inflice cone 
Raniero che per 10 spaveato stette tre v quat: 
tro giorni senza preffrir parola, 


Genova. — Nell'adunanza tenta mer: 
eoledi sora dai negozianti del portofranco, si 
'è deliberato di invitare i cittadini genovesi ad 
‘ona grsudo asssubles, per esprimere un voto] 
fnvorevole alla consettazione, o meglio, alla] 
istituzione del deposito franco di Genova. (Ga:- 
elta di Genova), 


Venezia. — Nella Gazzetta di Venezia 
si leggono ls seguenti notizie: 











si sta. allestendo nell'Arsenale la. magnifica 
lancia reale che ha servito nel 1886. 

— Si attendo la squadra. permanente. sotto 
‘gli ordini del contrammiraglio Corruti, com 





padre. — Qui abbiano pure il gran bi-| 
(sogno d'un maestro. Noli si è mai potuto| 
‘ottenere che quarsì venisse ad ‘aprire 
una scuola qualcheduno an poco intelli- 
(gente, Non ‘ai abbiamo che un pretocolo] 
il quale insegaa a mala pena a distin- 
Ignoto lo Iottere dell'alfabeto , violenta] 
l'ortografia ed assassina la grammatica. 
La venuta di chi facesse meglio sarebbe] 
una vera fortuna pel paese. Che diamine, | 
lor Ambrogio, avete voi tanta ripugnanza| 
‘a farci conoscere il vostro passato? 

w— Sì l'ho: — rispose risoluto Ambro-| 
gio. — L'ho voluto sotterrare in una 
fossa, questo passato e l'ho coperto con 
'una lapide. Non voglio scoperohiare il 
polcto @ tirarlo fuori per contentare 1a 
curlonità sospettosa d'un intero villaggio. 

« — Un villaggio di ottocento anime, 
(perduto fra le montagne, o poco mono! 
|— esclamò mio padro sorridendo. — Dal 
resto, — sogginnse, — quando siavi nu 
segreto nella vostra esistenza che vogliate] 
‘custodire, non avreto a rivelarlo a que- 
sto poco di pubblico. Dove io affermi che| 

















«— Un momento; — soggiunse miolvoi siete degno d’istruire i baubini dil 


toniero W quella vista emettere. sparcitose|= 


2% l'anivodlIpere sto sazio È 





posta di cluigne ciraczata o dell'avviso IM4W- 
Fhion. Esco dere carro ora partita file Spe: 
la, farà corbone a Taranto © giungerà 
Hanide di Spignon ail d'api. e See Po 
— Otto reggimenti sono atteai in Venezia 
per la grate rivista militare, col sieriomo 
‘abbia Juogo non al Cauipo di Matto, ma fa 
Piakza San Marco, cui Molo è sulla Riva, af: 
fines 51 magnifico apettscolo rierca. più gra 
dito anche alla popolazione. Arriveranno ‘an 
che le guardio del Rs. 
— Iî maestro dello cerimonia è arrivato 
‘Questa minttina, Si attendo anche il car. Vo- 
[Kobraukovita, tifficiale, maggiore di Camera di 
8, ML LR. ‘A., per fornire. ogni indicazio 
(alla Csa. sale rispetto. allo. disposizioni da 
‘prenderai per gli alloggi della Corte imperiale, 
— Ogni notizia sullo festo cho cì daranno & 
Yonczin nell'occasione del convegov dei due 
Sorrani è prematura, 
— Come voce cho a Corte avzà Inogo/nn 
‘gra ballo; 
Una compagnia siplùa devo recarnì a Vene- 
nia per fur parte della graode rivista di trappo 
(lis aî farà ia quella cictà fa onore. dell’Impe» 
tore d'Austrin- Unghie 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffsiale tel 15 marzo roca: 
1. Nomalne nell'Ortizo della Coreno d'I- 
talià. 
9. Un reglo deereto (n. 2286), dei st 
febbraio, che alle merci eaiatenti nei ‘magno 
ini del'portofranco di Genova al 19 sprile 
1875 applica le disposizioni degli articol! 65.6 
[49 del regolamento dogavalo 11 settembro 1862. 
3. Un regio deereto (n. 2337), del 28 
febbraio, che, a cominciare dal 1° marzo 1875, 
ridnce dell’ano per cento l'interesse dei Buoni 
del Tesoro fissato col decreto 29 fobbraio 1874. 
4. Un regio decreto (o. MVI, parte 
‘sappl.), del SÎ febbraio; cho entorizza la So- 
ciotà denozminatasi All'Indusiria Europea, 
P. De Luca e Compagni; ssdento in Napolî, 
‘6 ‘né approva lo Steruto, 
5. Conferimento di ina melaglia d'ar- 
‘gent al valor di marina e di parecchio men 
zioni onorevoli 
8. Disposizioni nel: personale. dipra- 
deuto dal ministero della marina, ia quello die 
pendente dal minintero dolla guerra, nel per 
(sonale dell'arnministrazione caroctaria e not 
personale ‘giudiziario. 






































è Direzicae gensralo dei tolegrifì anouszia. 
eztara di due nuovi uffi telegrafici iu C8- 
tanzazo-Morina, provincia di Catanzaro, e in 
{. Giorgio Sotto Taranto, provincia di Lecce. 








La Gastelta Ufficiale pubblica il: segueato 
decreto del. Ministro delle finanz 

= Con effitto dal 1° marzo 1875, e fino a 
‘ona dieposizioue, il saggio secondo il quale 
la Cassa ei depositi e prestiti; dovrà contag= 
are È consolidati de alisnere per Je affraica= 
‘ioni dl auoualità dovute a corpi morali viene 
tabilitò in Jiro ottanta per ogni lire 5 di ren- 
dita coneolidata 6. per cento, ed in lire qua- 
'antatto per ogni lire 8 di rendita consol:data 
3 per ceuto, con descrrenza dal semestre euc- 
0 18 quello ia corso. 

x Dats & Romo, addi 19 mario 1878, 


Cronaca. Cittadina | 


 R. Università di 'Corino. — 
Stenografia. — Domenica , 21 marzo , avià 
Îtogo alla ‘solita. ora. (10 ant.) la finale se» 
Tinta el corso libero © grataito d'iniziamento 
‘allo studio ed alla pratica della moderna ste- 
nografia italiana impartito dal. profemore 
Colomtetti col fucilo suo motodo autodidattico 
[fonografico. 

In pari oscasiono avrà pur luogo, coll'in- 
tetveuto di vazii. distiuti personaggi invitati 
er la circostanza , nua pubblica mostra di- 
lattica di tutte le nuove ed eleganti. Tadelle 
‘murali ed altre speciali pubblicazioni relative 
la gefica novità ‘© che già servirono allo 
improvviiato e breve. corso dato ; adottubili 
con sicaro risultato sia nei licei è gianasii , 


























‘onesta brava e onesta geote, tutti m 
(oroderanno.... E voi non aveto bastovole 
filacia nella mia disorezione per dirai 
|— a mo solo — chi 6 cho cosa siote? 
« Aubrogio esitò un momento; poi levò 
gli oochi © li fissò per un istante ja volto 
‘a mio padre, come non aveva ancora fatto 
prima. Parvo soldiafatto di quell'esume. 
«— Le dirò tatto: — dizse brascamente 
‘n un tratto. 
« — Venito meo: — riprese mio padre, 
Aprendo l'asoio del suo gabiaetto e fa- 
cendogli cenno vi eatrass 

« Rimasero colà dentro più d'un'ora. 
Quando ne uscirono, Ambrogio era più 
pallido che mai e mio padre era svidon- 
temente commosso. Notai, non senza stu- 
poro, cho mio padro aveva , nel trattare 
Îl forestiero, una deferenza assai mag: 
(giore di prima. 





VI. 


= La raccomandazione del aindaco, ba- 
stò a farlo bon yolero © stimare da tatti. 
'Trovatasi nna di questo catapecchie cho 
servono da case, con un orticello, per 

















ala {i ogni altro iatitato pubblico 0 privato| «> Società inonima degli eser- 


al'strazione nei quali si credesse esporie , in: |centt por 





Sulcando ‘agli allievi del collegio la pretica|consumo appaltato, — Pregati inse 


d'uno: sì precives 0 facilo arte ; ls quale può | riau 


‘Sempre essere appresa con simili quadri visivi, 
‘ua da, nb 6 per mero giosetto , abb 








chiari, forse nou 

‘chiro, checchè: ne dicano {| 
Avrà pure Incgo vne breve prove scritta 

d'etamo stenogeatioo agli studiosi n: 














in Commisnio: 
delibera di e 








detta lettera & ‘tavore| 





«Delibera: eziandio di rassegnzro n atto] 


All | io pid acuta moonoscenta, ai Consi mc 


‘8 Jekfoni , ‘como ai melti altri già iniriati|nicinate che con ‘cospiena eltngizione volle 
prima d'ora ; iù anticedonti corsi del iscmsta [concorrere ill'attuasione dellu atte fente, ed 


Ristema di breve © calore cifratura fovogra- || 
fice italiaue , ai quali il propagatoro delle | 


‘n particolari modo rassegua: i eudi ringrazia: 
tenti gli esimiî membri della Commissione, 
novità riluscitrà in. sognito un onorevole, at |\ii iltuatrissimi signori 6 
testato di eolerzia al doito stadio, ed ua det |cay, Arsorzi-Masino, prr 


Qurrado Noli €| 
tiva da essì 





setablco, avata comunicazione dalla| === 
ilo: { gentile tettora, dell'enorovoli 
fina l'antico” motodo Ziyor ed anche cere fio per lo festa del. Caen : 
DAMIECOI epinosi. Inugli e séraniori sistemi ;|toeWaro ata prefata Commislcue i sens dell, 
Tio fia gi Italiani amtoti di studi sevplici € | ii più invera gratitadine per lo benvvale 
00 giammai pet tc: |espresioni eontemnto i 

oro partigiani. — [della cinese degli 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
lome del dazio |futte all'Osservator’je astronomico di Torino 
a metri N72 mel titello del mare, 
16 marzo 1675, 





789,714 40/40) zojtavantoa. lnp.a 


lm 











‘zione pronunsiata il 15 dal'Pspa in cocazione 
‘della muova: nomina dei cardinali. TI Pupa si 
‘è lagnato grandemorico. delle. presenti. coni 
‘sioni dall'Italia; elle scuole nelle quali si crr- 
rompa Ia gioventà, delta coscrizions che toglie 
i giovani alla Chicea e dello disposizioni re 
'contemente, dats per impedire cho i predicatori 
combattazo lo leggi dello Stato 
Parinudo poli delle coso li Germania, il Papa. 
‘ni è laguato di quella chie dicono petsechzisne 
‘della Chiesa, 0 rellegrato dell'indirizzo collet- 
Hivo dei vescovi, relativo alla ilbertà dal Con- 
'olave. Da ultimo il Santo Padre hu detto le 
lodi dei nuovi cardinali, ed aonuurlato che ns 
riserbava in petto altri cinque. 

















_———————___--_---———m 


La Tibertt crede che questo grand'atto del 
‘vecchio generale carlista. possa cssoro il prin» 
Gipio della, fine della guerra civile in Ispagna, 

Il Journal des Detato, pet contro, dive: 





« Noi non credimo che Ia defezione viel Ca 
Ibrera, possa esereltare nua. grado infienra 
era fe 


illa situazioni dei partiti. Cabrera 
nora tenuto estrenco ulla guerra, cav 
‘8 molto dnbbio cha Ia ana voce. possa ore ri- 
‘stonato autorevole tra le file do'suvi vecchi 
‘commilitoni. Le Ginnte dalle proviucie basche 
@ navarresi avevano già protestato contro 
‘quest’atto, prima ancora che fosse fatto di 
[pubblica ragione; la loro dichiarazione preceds 
infatti di duo gioruî l'accettazione del con- 








venio proposto @ Cabrera dal Governo di Ma- 
FRANOTA. ‘ari. SÌ vede quindi che i carlisti erano già 
‘sro Intorno al' nuovo presidente dell'Assemblsa |în guardia contro i disegni del vecchio gene- 


730,914 0.9) 47) velte=sesx5 d.lnip.s. |nazionate, nomiuato dalla nuove maggioranea | rile. 

i nta. posizione, coll'innata loro nobiltà. di) libarate, il Siete al domanla: A nera del citato convcnio, ‘il Governo di 
ferenza ‘di meccanica agraria, fard pa res. | lata Dosizitho, tamese (6 (pom! 0A 5 DE Ù S 
dama I SIAE BEVI air | giro nea glo she la progperità tiene SIL 2a] sol dicerEa [sca Sue e d'Asti Panzao è ao Alon RI al bia di arnie ala pre 
Per tutto di famiglia. non avrà Inogo in|ininetrio, 


© premio di grata memoria, | agsntite na rane) GE tou o le| 740,114 7,9] 3,4) ddlta58'N Ed.ln. ps 
E 

2 fHuneo, imluatriale {taliamo:| osi di due ir comitati 

Fina i iole El, pelle mn ©on |qusli vattoché cstmmei al commercio el 









detto. giorno In lozione è chimica indvstrizle, 


< Circolo Geografico Ilalieno|rccomuniazione cintennta nell 
° signor] soci #00 [tern, ed assioni che Fark. tn 
Sreienti di ittertenito all'assemblea, geseralo [sno potere cale 





(sia Po, 19, piano 1° 


« L'assemblea finalmente prende atto della 






sndare 6. 





Ghz. evrà luogo domenica, 91 corrente tatto, |forze il Slantropico scopo della binemerita 





8 ore ® pow., nelle @ 
l'oggetto: 1° di 
m'mpnivistrativo dello 


sentire (il rexdiconto 





mo aono; 2° di for 


ja meggiore del Cir-|Comuiaslone, n 


< Società mutua del parrnc- 


Rmvninistazivo dele dito 1626! g° gi disen. |[Clalerls — La Direzicno avrorto tutti i acc 


tsepe 1a proposte relative al 
‘ess dalle Commissione a 
‘ajcolle della Dire 











Storo un irettoro in surragazione del profos, |P 


tato, dimissionario. 
e Ti Presidente 
Oriiszino Panocuio, 
© Oirgolo didattico. — Si è cont. 
alt a Cesi didattico tra i rasentri mi: 











soi e, dite: | Che non avendo ovito Javgo. (por insuf 
iodio sica | SIINO) Palazz patonola ta MIE: 
iene a iù arenta; not cha Fire l'invito ai moleeimi per questa cera 10 





tata al Carignano fa brili 
‘di Vittorio Bersezio: I mettimiale, che al Ros 





vga 


riro l'ordine del ‘giorno indiesto nel 


© Tentri. — Dri 





i è ‘rappresen: 
issiras. commedia 








ini ottenne un completo successo! coli dialetto 











Tale GIN di | 





Temperature astrema al ( minima + 24 
vord im gradi contesimali {maazime + 108 
Acqua caduta; millim, 0,0. 

Minima della notte del 19 + 9,5. 
ROLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Dempo medio di Roma) — 20 marzo 1875, 

Nascere del Sole, ote 6 25 — Pasenggii 
al meridiano, ere 0.97 — Trassento, 
Nasce della Lumm, 5 3 sera 
Paasaggio al meridiano, oro 11 47 sora, 

Tramoato, ore 60 matt. 
Gicmo della Lune 16 














lungo tempo. Egli lia votato nell'altima ora) 
[lo leggi costituzionali , vale a diro ba posto 
Ia sua firima in calco alla proelimazione della 
repubblica, Fino a quell'istauto egli era stato 
'notorinmente devoto alla monarchia d'Orleane, 
nè uoi vorremmo giurare che, col rassegnarai 
a votare ‘una. costituzione repubblicana , egli 
‘bia du tratto cambiato d'opinione, 
Forse cho non si sarebbe trovato nelle si- 
‘nistre un repubblicano provato, degno di ot- 
tenero i sulfragi de' susi amici politici a ca- 
pace li ditigoro lo discussioni dell'Assemblea? 
[Senza dubbio ce no sarebbe stato più d'uno. 
Lo sinistre, nelle loro rimaloni, avevano infatti 














Temperature osfreme in alcune |procunziato parecchi nomi simpatici a tutti; 








repubblicano ? Lu ogni caso mon lo sarebbo da|vincia basche 6 navarresi Il godimento de'loro 


[fieros, 0 libertA losalî, col patto che nol ter- 
inine d'un meno dopo fa pabblicazione di detta 
convetirione ‘si. siazo. spontaueamento  sotto- 
messa all'attunto governo; 

Ai soldati di Dun Carlos poî, ai ofice pure 
ili rivonnanere: tuttii loro gradi, titoli e deco» 
razioni di caî trovansì attunimenta in posses- 
so, puoi si aottomettano al re Allonso nello 
itesso tempo. 








Scrivono, du Londra, 18 marzo, al Secolo: 
L'affaro del Turf, cha fa seguito all'azione 
del sig. Negretti è oramai nniverenlmente co- 
lebre, va da alcun tempo inigrolsando l'attem- 
‘ico del pubblico ingl 
























“slpati di "Torino, ‘inte ott i titolo di Z Burana, | OItt d'Italia del 13 imeFZO» lm lo sinistre non formano da. cole una mag: | DODO eutr rinasto Jangamente perpeno, il 
dan jogo l'inau-|_ L'esito di ieri sera, ci rinereece il dirlo, è È Fassi inima | sioranze, a la prudenza politica impouera loro | Governo isoluto di processare gli nutorî 

30 di orta me be e LIM SA i ine ul del Rol || Toro, RO 200 CRI I e tele che. darei | stebei arl) al girati i Gui att 

sunt di Neto, PrERdAnta Saar a dalicgn Reda enne Le ara Piro 99 1; 6, [si formasse vas: maggioranza di coalisione)mo tea Peroni e E a 

Sisbone, direttoroscopo delle suole iscuici-|® 8; i giovani attori si A 01 fessura cia al gS0 Giorado a ivi Mirage Gava 
n iuauido si trovano al cospetto del pubblico 9. [nare 

Dall: retdento del Olcolò, prof. Mosshoti,| Prato una paara maledetta © perdono sidint gue, $-D: | Repabblicaso o menatehîoo; il siguor An-|al ord Mayor, a 

11 president del Olrealo Tot es: apop | Nea Ja buesola dimenticando ‘la parte, the DC 7-9. l'asrrot-Pasquise dove Il euò seggio ai reput-| Gli accasati sono due, e fino nd' oggi non 
eni elet dizcoreo tratt dall'origine e dell ire interpretarono bene nelle prov, “el im- no 


scopo delli 
‘unanimi appiansi, 





cani A set. [sno riessiti ad ottenere il beneBai in 
ircgliando le seno iti modo da noa lasstarlo blicao!, e senza di questi non poted cous tenere il beneBzio, della li 





Tua parlò l'essessoro comm. Ricardi, il quale, 
‘espressa lu e0a viva soddisfazione pel insoente| 
Circolo, con gencrose ed sppisadito parole i 
<oraggià gl'insegnanti a perdurare nei. loro! 
Soli tori © nelle vin tocciatasi, attendendo 
‘Son animo indefosso e con amorevole cura al- 
T'istruzione e più all'educozione della gioventà. 
Tu appresso il consigliere Valletti trattò ci 
maestria dei vantaggi delle conferenza didat 
mento diesa (del processo da te. 























neri in e: 


occasione li abbi 
‘abbiamo lodati 
mente lo meritavano; ch che deri vera c'era 
una appunto par la commedia del: Berseziu? 


più svolgersi como le'sorisae l'antore. 






Come va questa faccenda? Eppure iu ultra 
smo veduti n far meglio eli 


incoraggiati, perché vera- 











biamo il fermo coavincimento cho i 


N 

comici (del Toselli, riposano con. attenzione |a 
Îa loro parte, potranno far bens e molto nella 
Heplica che avrà fuego stasera, o earemo i 
rimi a lodaeli, come siamo stoti i. primi a 


Stabilitosi ini l'ordine deligiorno della pros. |&riticarli. 


sima seduta, che. venna fissata pel 1° aprile 
‘alle 2 pom.,. l'adunanza. si 








Per debito, di cronisti dobbiamo però accen- 


sta REI totale [nare che vi forono, agli attori, tro o quattro] 
Po" impreasione degli levati sentimenti [chiamate nelle scene. più ‘salienti. della com- 


Efpressi dagli oratori. media. 


Facciamo voti che questa novella istita-| 


gione, alla quale hanno. già. ‘aderito ben ot. [ieri sera, la beneficiata offerta 





l tentro D'Angennes. hn avuto Iuog: 
{al giorna) 








TLota iacpulnti munleipali, pista crntionare | 2° Veterano sà n veterano povero collo rap: 
Tana ille to i litio GUSGIC, col quali | presentazione ‘dell Veterano, ; dramma di È. 
incominciato ed arrecare quei risultati. pratici | Nota. 


he da es:n a buon diritto si ripromettono. 


“+ Belle arti. — Il (signor Vincenro 
Roncalli, morendo, istituiva erede dello proprie] 
sostanze la Città di Vigevano, a fine che fon: 
Quaso nu Istituto di Arti e Mestieri, coll'ob- 
bligo di erigergli uu monumento maranoreo| 
nel Camporanto. 

‘Apertosi il concorso per tale oggetto, ra 9 
concorrenti fa scelto il bozzetto del conmen- 
datore Giuseppe Dini, il quale, ridotto ora 
Allo proporzioni che dovrà avere in marmo, 
giusta il desiderio di quel Maniciple, viena e 

















trioticho del dromma e parecchie chiamate 
L'autore. 


Molta gente e molti applauni alle tirate pa- 





Tannoneiata farsa dello stesso Nota yenne| 


sostitnita coll’altra conosciutissima del Chiodo 
[nella servatiira. 





‘Gforti dn olttà e territorio 
denunsatt all'ufizio dello stato ctu: 
i! giorno 17 marzo 1875, 
Paganini Angela Mfaria, d'anni 8 di Milano! 
— Ohierasco Angela, id. 5, di Torino — Lu: 











Dispascio dall'affiio' moteosologioo di FI 


som: 
Cielo copsrto in Sardegna e nelle coste Ci 


Bnartivento, ove domina il: nord-ovest furte, 


‘atmosferici. 





Roma — (Nostra corrispondenza). 
15 morso (eta); 
Ti ‘concistoro ai è tenuto oggi senza che 








ci andrà neppure dope. la sta promozione 





‘qual è appuoto monsignor Simeoni. 


[Nessuno però ; che io mi 





vana Solta sii del 17 mario 1875 {oro d| D'altronde ll 


Vest melt ltoe, ira cito 0 fo (nia alli Men ero, fr 


Cilis. Vi sono nuoro probabilità di turbamenti |eMpro esercitare dal sno p 








lor. Audifrat-Pasquier, 
[nemico dichiarato dei ‘tonapartisti, non man: 
(herà di adopernrsi per le epurazioni ammiui: 


Inbro.Sicule, Mare agitato nei capi Passero e |strativo, #6 non direttamente , come avrobbe 


futto in qualità di ministro dell'interno , nl: 


to eminente. 

= Frattanto egli presiederà, durante lo va: 
(canzo pasquali, la Commissione di permanonza. 
(Con un telo presidento, ed nu Misistero 
'mamonte deciso di far rispettare. Ia coatitu- 
zione, i nostri deputati potranno: godere in 








bin dato Inogo s voran incidente notevole, È [paco questi giorni di riposo. » 
tito però ozservato che. monsignor Manniog x = 
jon era ancora stato a far. visita. ‘all'amba-| Parigi, 17 marzo. — Si assienra che 
intoro d'Inghilterra, ed è probabile che nou|l signori Dufaure e Buffet si sono messi 


d'accordo sulla nocessità di rivedere tutti 


cardinalato. Si cuferma poi clie il nuovo nun-|i cast di soppressione e d'interdetto dei 
È [zio s Madrid, monsignor Simeoni, è 3ià stato |giornali: esi deliberarono di domandare 
nominato in peefore. Lo sì nirebbe proclamato 
il posto di Madrid non richiedesse. l'opera 
ili persona cosi accorta © così esperimentato 


‘dello informazioni precise su clescun caso, 
‘afino di provvedervi prontamente, 
— Molti ai preoconpano della, questione 


i i della soppressione delle elezioni parziali. 

Veggo che î giornali hanno annnneiato come) 
Îl ricavimento di enbisto sera al palazzo Far.|F9 principio la sinistra non farebbe alcun 
heso sin riuscito più affollato del precedente. 
jppia, ha avvertito [si spieghi sulla questione dello scioglimien- 


lontacolo; soltanto essa ynole che il Governo 


varlo: bertà provvisoria. 


Essi non si chixmano però. Iiltiam. Osbo= 
ne; como anunnlaano i giornali italiani; nè 
‘8, Montague, come snunnziavano i giornali 
todcschi o russi. 

Il loro nome è William Henry Walter, oste 
(ondtican), d'anni 24, © Edward Murray, di 
‘anni 30, giovine d'afficio. 

Dicesì he i celebri avrlsi abbiamo loro pro- 
‘tacciato la favolosa somma di lire sterline 
‘100 mila, ossia 4 milioni di lire italiane 

È appena credibile che tanta copir, di matti 
(Gi aln nell'Europa contemporaneo. 

Lu polizia crede di poter farli condannare. 
[Non è però certissimo se potrà rinscire. 

Secondo le leggi, i tribunali non possono 
‘render conto di querele. risguardanti com 
‘mense, e l'accusa è di cospirazione n fradare 
il pubblico. La cospirazione ela frode. sono 
senza dubbio manifesta; ma é necessario iden- 
tificare gli accusati ccì celebri. Witiam O- 
‘storné e S, Montagne, cosa che non paro fa- 
cile, avendo gli sutori ili quelle fredi ammi- 
abilmente eseguito il loro progetto in mia- 
‘niera da rendero difisilisimo, ee non vano, 
ogni sforzo per identificaril. 

















| DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazsetta Piemontese. 


Sorta in gesso. perché. sovra. del mefesimo ela i. Sdi Torio — Lats lv quanta volta intorventvano , ia. zumero|toy in cul Il partito ropabblicano mette una 

SP fl pablo fin d'ora esprimere il proprio [pm nio gia Maria, 10, D7i di Pata (ragguardevole, gentilnomini e damo del corpo|grande importanza. Pare che lo sologli-| CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 18 

cune va Resti ce a; Formato Gip, i n |dglantico accetto preso fl Vaieano, A|mento possa aver Luogo alla io dell'anno; | ell ntazona fatti ei cop l'nt, 1° 
‘mosumento rappresenta fl Roncalli che in flegnaine — ento” Francesco, il |poco a ta. dem la leggo, o 

i metta ra Pianta DE metal fe n tivo lla (GIN o eroe PO, ci Peoo Posate; quia. diarcaziana ma ga quasto proposllo) Il signor Bufft dela LaDS perizia ceci ala mo iO. 


















colla dentra, rassicura mu giov il Mt cannone GN pe: lassoluta tra i due campi fn coi va divina non farà tutto il possibile per ritardare ogni [gi*to, farona fuvorevoi al detto articolo i 

tico, il'gulo l'rolgo a li datto soli WE i deri, rio - Vaviazie [lo la sciatà aliene, ma ha la srt epigazione, "> (nl deputati dello: natiche. provincie. piemontest: 

chevole come per implerare il nuo patrocinio. fa. 68, contadino — Debenedetti |straniora in Rome. — (Berti, Biancheri, Carulli, Castagnola Ste 
Semplice e natorale la movenza, dello per:|zschia. id. 56, di Vercelli, negoziante — Mari-| 11 progremma per l'incontro tra il Re e 








o IL PROOLAMA DI CABRERA, fano, De Amezaga, Di Collobiano, Di Re- 
Gioachino, id, 29, di Borgone Susa, tor-|j; ) N ) cel, Di i " ; 
i e ef BN o ion — Bedi ee at Dear e 87 l'Imperatore d'Avstria non è ancora ben daf-| Un telegramma. dell’Havas ieri ci anvnn-|sel, Di Sambuy, DI San Mersano, Fran 


iii pameggiamenti ed eoprmsive 10 fe irrita — Poiano Celestino, 18 06, gi Su! |pito. Lu duta è però sempre quella dl gior! (uva cho il vecchio genorao carita Cabrera | Frascaro, Gualo, Lanza, Mossa, Morini, 
Favero dini Ya degno complemento gn bellissimo | st, calzolaio — Racca Antoni 


‘sone; bello il gruppo da tutte. le parti; mor- 

















‘Passorilisvo nel quale sono espressi. i benefici 
effetti della generosa donazioni 

JI monumento starà esposto a datare da s2- 
bato, 20 corrente, sino alla fine del mes 
‘ogni giorno dalle 10 del mattino alle 6 pom., 
dn una sala dell’edificio della Scietà promo: 
trico delle belle arti (via Zecca, 25). 

Entrata gratoita, 








‘Ave. L. Rocca. 


poso prezzo, ch'egli pagò a contanti, il 
tuon Ambrogio divise il sto tempo fral 


fré — Trinchero Giulia, nata Pastore 
‘di Torino — 





id. 50, 





10 minori d’asni 
Totalo complessivo um. 95, dei quali a 


‘fomicilio num. 17, negli Ospedat! num. 8, noe 
residenti ib quosto comune num, 2, 


Nesolko Bloncarate all'uso dello stati olell: 


i siorso 17 marzo 1875. 
Maschi 7, femmine 9 — Totalo 1 











poveri egli non vuole assolutamente nul: 
la, e se mai glio ne viene offerto alcun 


1a coltora degli erbaggi e delle ‘frutta|cho, rifinta con indegno, quasi gli fouse 
che gli dinno il suo sontentamento e la|fatta con ciò una grave offesa. 


scnola in cui concorrono tatti i bambini 


« Quale io lo conobbi i primi giorni, 


del villaggio e dei casali qui intorno, [tale egli continuò sempre ad essere; buo- 
ammaestrati da lui con una pazienza eil|no, taciturno, onesto, amante della soli. 
una cora infnite non nolo. nel leggere e|tudine, Quasi sempre svagato della men- 


sorivai 





e negli elementi dell’aritmetica, |te; talvolta pare lo assalgano delle allu- 


mn nella morale ‘altresi, mediante apolo-|cinazioni e il senno gli scappi; talvolta 
ghi e novelle ed amichevoli conversari|lo direste poco. meno che imbecillito; ma 
alla sooratica, in eni, senza che altri|non gli avvenne direcare a nessuno mai, 





quasi lo avverti 


le buone massime s'in-|nè con fatti, nè cou parole, non che il 


stillano in quelle anime tenerelle, © Je|menomo dispiacese, ma neppure il meno- 


quali lo rendono alli 








imonie, è partito espressamente 
[zia per: concertarvi. egui cosa, 





di ritorno da Napoli. O 





fondo affetto. 
« Un giorno mio padre gli domandò: 


della vostra vita? 


viva sensibi 





tà: 


= E, come 





od aggiungere altro. 
«= Quando mi avvenne la disgrazia di 


sua scolaresca non|mo disturbo, I villani, per lo sue assenze perdere il buon padre mio, fu l'unica) 


temuto, ma amatissimo ed obbedito an-|di mente, cominciarono per borlarlo, poi |volta ch'io l'abbia veduto a piangere, 


che meglio. 


ma i più facoltosi fra i genitori Io ven: |sitato dal Signore, 


gono regalando di legna da ardere al- 


= Egli è benevolo con tutti, ma 





lo compatirono; ora. quasi ne lo riveri-|Duranto la malattia di lui, Ambrogio era) 
4 Egli non ecoetta denaro da nessuno: [scono o venerano, credendolo meglio vi-|stato qua: 





l'inverno, di qualche mezzo naoco di|more e di espansione di cuore pare che|du nulla © smemorato qual egli è, ma 
grano alla messo, di pane bello e fresoo|non ne abbia, faorehè con quel suo bratto|come se qui trattenuto da un invisibile! 
quando lo fanno enosere, di qualelie pollo |cane che gli uvete visto. Esi cho in mio|vincolo che non lo lasciasse allontanaral. 
talvolta e anche di qualche pezzo di ma-|pudre, il quale, da quel segreto colloquio|Agli ultimi momenti, che il mio, povero| 


fale; quando lo macellano all'autunno; lelin poi mostrò sempre per Ini una certa|padre volle vedere tutti i servi e i gi 





quali cosa lo aiutano a esmpare. Dai 


‘maggioro oi 





rvanza; in mio padre, dico, 





(staldi in nn colla famigli 











to per 
la prima volta dal giornale clericale 1’ Univers, 
'ed ora è riportato come dcoumento storico di- 


L Osservatore Romano pabblica l'allcca-|gli altri fegli di Parigi. 








Anibrogio finì per porre daddovero nn pro-|egli in coda di tutti nella stanza del 


‘moribondo ® s'inginocchiò quasi peritoso 
in un angolo a pregare. 


«— Ambrogio, siete voi contento ora| \u Allorchè quell'immensa sventura. fa 


‘compiuta e l'eccesso dI dolore pareva! 


«Rd egli rispose con. espressione di|volermi torre di senno, io me lo vidi im- 


provsisamento al mio fiauco, bagnato 


«— Sì. Non cerenvo che oblio; ho tro- [volto di lagrime egli pure, ma trasfigu- 
vato carità, Fuggivo gli nomini per non|rato così che mi parve, anche in' quella 
odiarti; ne ho trovato qui degni d'amore. [dolorosa confasione di mente in cùi ero, 

avesse detto di troppo ,|un'altra e più nobile persona. E mi dis 
‘allora patissene ratto, senza voler udire|parole gravi di simpatico dolore e di af- 





fettnosa, consolazione che più non ricordo, 
che in quel fatalissimo momento non po- 
terono restermi impresse, ma cho pure 
'mi colpirono; come altissime o degne della 
più bell'anima, della più nobile intelli- 


sempre con noi al castello, |genza. Poi si parti o stette parecchi giorni 
non cercando nemmeno di aiutarci nelle|senza venirmi a vedere, 
‘éure che sì prestavano all'infermo, bnono| «MI ricordo che la prima volta ch'iolo| 


19) di San- 7, 8 0 9, Il conte Panissera, gran maestro di [aveva fatto adesione al Governo d'Alfobso II, | Morra, Oggero, Perrone, Rey, Ricotti, Sella 

er Vene-| pubblicando a tale proposito tm sn> proclama | 

venire [ai carlisti unitamente ad un progetto di con- 

coll ua fanzionario delle Corto imperiale ju-|venio proposto dsl Ministero di Madrid ed ac- 
caricato di prendere gli accordi opportuni. |cettato dallo stesso generale. 

Entro questa settimana il Re sarà n Roma| Il testo di quel programme fa pubbli 


0 Zegas. 

Farono contrari: Aracud, Arnulfi, (Casta- 
[gniola Baldassarre, Chiaves, Colombini, De- 
pretiù, Masino, Dossena, Ecole, Ferrat 
Garelli, Gentinetta, Leardi, Molfino, Ne 
[grotto, Nervo, Plebano,, Riberi, Roberti, Sa- 
Uuzzo @ Spantigati 

Si astonne dal votare: Deleuze: 
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‘apparas, 0 ch'io n7ava sognata nel tra- 
‘sporto del mio dolore. 

« Contiuud egli în segnito a capitare di 
quando in quando al castello, sempre u- 
guale, umile, silenzioso, melanconico. 
Mai non lo vidi a ridere, sì a sogghi- 
nare di spesso. Ogni qual volta jo volli 
tocenrgli di quella sera in cni lo incon 
trai sulla collina, egli mi rispose sempre 
invariabilmente: — Ah si! come pioveva 
'auella sora! — e pol s6 ne parti tosto; 
onde io non glie ne parlo più. 

«Ia complesso egli è na buon diavolo, 
‘che forse non ha l'integrità delle sue fa- 
‘coltà mentali, che dovette soffrire. del'e 
'disgrazio a cul la sua debole ragione 
non valse a resistere. Dicerto nella sua 
vita vi ba un mistero; ma, non ostante 
le parole del ano delirio, non dere es- 
[servi una vergogna nò uva solpu da non 











tividi posela, il suo aspetto, che mi parve! 
‘ancora più di scemo che per l'innanzi, 
‘mi sorprese come una stranezza inaspet- 
‘tata 6 mi rineciî quasi uva delusione; im- 
'perocchè m'aspettassì di ritrovaro in lai 





entrò ‘ancor|quella più elevata persona cle mi era 


|perdonarsi; perchè mio padre, dopo ascol- 
tatolo, trattò con esso lui ‘com più ri- 
(guardo di prima, 6 ogni volta che lo ve- 
demo, fa sempre egli il primo a porge 
gli la mano. 

(Continua) Virtono Bensezio, 






































rano nesenti senza cimgedo: Aiventi, Di: 
qliati, Caranti, D'Aste, Fossa, Fresoot,! 
Germanetti , Marazio | Oytana ,. Podestà; 
Ranco, Bignon, Strada, Tornelli, Viucava 
© Vila. 

Oggi la aedata cemfnoli colo svolgimento 
dolla proposta di leggo ATviSt per ln reîn-| 
tegrazione nei gradi militari di coloro che li 
perlettoro por coma politiva, 

"Palo proposta viene press. in comiderazione 
ron dissontendovi. il ministro delle fnanre, 

Fazzari svolgo Ja sa propesta per ae 
rancore 1a reudita colsolidata dalla sea di 
ricchenza nobile onde Hmediare al aisvanzo. 

‘Brano te cominite la }tess iu consì- 
detnzione. 

€) MiimeNSéi protesta, anzitatto contro 
nicuna usservazioni di Faziari, da coi potreb- 
esi argomentare che l'Italia la talvolta men 
onto al suol impegni, soerensud per contro che 
mai vi moncd, a credendo di poter affermare] 
ch mai vi mancherà, Vovéndo poscia alla pro- 
posta, chò atima iiaccetiilo per multe 10- 
gioni, conchiads diceudu che noù le può ei 
sero favorevole, 0 che, qualora venisse discue-| 
o, dovrelle crabattrla. 

Tin Cera delibera di nom prenderta a con 
siderazione. 

Riprenderi la discnsaiena del progetto. por 
'sumento di alive tase di regiatro 

Gli articoli secondo @ terzo, aggiunti dalla 
Commisaione per atimentoro altresi lo, tase 
sulle trasmiasioni mobiliari, sullo. cossioni. di 
ctliti © mile obbligazioni, venzouo contrat. 
detti da Branch, Spantfgati, Lenr- 
di, Allbinnconrani o Oriupl. Que 
durato 0 eno diteotio, fenicio. Mishiara 
sioni politiche, in''inme dal partito, dell'oppo- 
sizione, e allule allo ragioni che. opina aver 
mossa il Sella n fare ndssione all'indirizzo fi 
msuziario del presento Miniero, 

Sella riipoade non esere un rimio del 
pretidonte dei Conelglio, né iutando fare alcun 
counubio, ma essere fa deputato (convinto di 
doversi fara ogni sforso per rislriro la que- 
atfono Fnnnziaria, e bon voler imitare chi ei 
mitra propexso a votaro spero, ricisande poi 
di votare imposte. 

Orispi e Depretta st richiamano: con- 
tro colsta nterpretaziono dato ai voti. del 
loro partito, che d'altronde. credono: nou cou- 
fermata dai! fatti. pnrlamontari; © dichiarano 
che ion vogliono né tpese, n impoita tneca-| 
adorato, 0 che anchio essi Intendono al rierd- 
namento fnauziario ed al paregelo, ma cre: 
dono doversi seguire altra vio! per attenerio, 

Dettori quiudi da Minghettt per quali 
ragioni consenta sil nggiuzto della Commis- 
sione, 0 rispritosi dol relatore Mantellini 
allo cbbiezioni (sollevate: contro, di esse; si 
procede alin votazione sopra l'art. . Duel 
prova © csntroprovo riescono dubiio; pertanto 
volasi per divistine. L'articolo secondo è ap- 
provato, 

SÌ approvano inno, dopo. osservazioni con- 
trario di Merz, i rimnnenti du 'articol. 

Procede scrut 
voli 187, contrari 165. La Camera approva 

() QUI comincia i telozramma Stefani. 

CR ge ro 





















































FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Inaugurazione a Venezia, del monumento a 
Daniele Manin. 

Si previene il pubblico che nell'intento di 
favorire le persone che desiderassero assistere 
all'insugarazione a Venezia del mennmento n 
Daniele Mauît, inaugurazione che avrà luogo 
il 82 del mese in coro , la Direzione sotto. 
soritta ha stabilito di protrarro fino a tatto 


La Direzione generale, 


Corriere del Mattino 
Fomn. — (Cortisp. parlamentare). 
17 marco; 








dall'anla prima della votazione, 
Intanto il Ministero, temendo che n 


n 





xono stati. fatti 


Anche di sinfatra mandano diversi 
La dissuasione d'oggi però merita 








[11 Deprotis aveva pr 
tn male maggiore, nn emendamento al 


aunnale. 
Lo scopo del' Depretis ‘era quello 


‘missione appartonente @ sinistra, sì prot 
‘cupn della condizione finanziaria del pe 





setto di nn sumento di entrate; però 


‘sottopoati al bollo fossero fatti ia un 


revole Depretis perd in seguito alla 
‘aònasiune, vedendo che ji ‘Ministero 

neva atrottamente all'articolo. proposi 
‘ion ha potuto far altro che ritirarlo, 


lo aveva spinto a proporlo. 
Quegli che in questa. discussione 
oggi ha perduto, è stato l'on, Sella, 


nina volta di più come il deputato 
Biella è sempro quello che era. Oggi 
uomo della sua posizione doveva tace 
le ci avrebbo guadagnato molto; inve 


‘comprende la situazione politica. Egll 
voluto salvare il Mioghetti, 
vato; però fn questo mudo si aliena mo] 
Parte della Camera, e Io han provato, 


le altre, le dichiarazioni del Chiaver, 
Di Masino e del Nicotera, 





[grande verità, che finora nissuno gli 
veva ancora detto. ii Di Masino ha det 








il 94 del mero sesso la validità dei 
di andata © ritorno fest 





















































































che il programma del Ministero, 


































stanno distribuiti per Venezia dallo scorsi dei girovaghi waol colleghi davanti | 
stazioni normalmente antorizzato a venderno. 





(x) Le mio previsloni non nono fallite. 
L'articolo primo della legge è passato per 
Woli diciassette voti. I vot:nti sono stati 
[847, di eni 182 ‘hanno approvato il detto 
articolo, che fissa nna nuova imposta, e 
165 l'hanno respinto. Vi sono ‘stato due 
astonsioni, © cinquo 0 sei altri sono natiti 


l'raa possa essere sconfitto, lin telegrafato| 
‘questa sera atutti i deputati delegraziciacoià 
vawsero qui dimani pel voto segreto, 
è apecinImento i telegrammi più insistenti 
al resto della lander 
toscana, di qui oggi moncavano parecchi 


(essere rilevata in alenni ponti salienti. 
entato, per evitare 


iegge, col quile emendamento acoresceva 
fn una parte la tossa esistente, ma non 
tiel modo proposto dal Ministero, e subor- 
‘Jineva quest'aumento ad una graduazione 


tar vedere che la minoranza della Com: 


‘ao, e che perciò nen dissentiva dal con- 


‘sua proposta era per tn anmento tolle- 
tibilo e graduato n seconda che gli atti 


riodo di anni più o meno Inngo. L'ono: 


ha fatto bene, polchè così la. posizione 
Sl è resa più netta e più semplice, per 
gli atessi suoi amici politici. Ho voluto 
‘acconnarvi. qnesto emendamento per dirsi 
il: concetto direttivo del Depretis ole 


‘ui discorso; non provocato; ha dimostrato 


‘avendo pariato, ha mostrato ‘che no 


e l'ha sal-| 


E già che ho parlato del Di Masino , 
sebbeno smo avversario, politico, debbo = 
lui lcalmente e francamente, una parola 
‘di lode, Egli ha detto al Minghetti una 


Termato 
i, che nei giorni 20 dal Minghetti a Legnago ed in tanti di- 


















alle elezioni genera}, fa quello di non 
aggravare di unova Împosto i contribuen- 
"ti, © che con questo progratima l'attuale 
lstoro si è presentato all'urna per coi 
ha ottenuto una maggioranza; che a que 
to programma ha mancato di fede e di 
parola con la presentazione di nuovi al 
Graviî,, 6 che se il Ministero avesse detto 
‘al picse che avrebbe presentata nuove 
leggi di tasse, il paete gli avrebbe ri- 
‘sposto divoraamente, non uno sarebbe 
‘stato oletto con un simile programma, 
Tu mi compiacoio con l'on. Di Musino 


‘ài avere pubblicamente manifestato, que-| 
(asa verità. 

E quenta veritiì asppiano gli elettori di 
‘quol deputati, che oggi hanno votato una 
nuova imposta, E si ricordino delle pro. 
(messe! ministeriali. R #e le ricordino; gli 
lettori del vostri collegi di Chieri e di 
Carmagnola che mandarono votatori di 
Miuove [<:poste alla Camera quasischè le 
attuali non bastuasero. 

La Comminione delle ferrovie avendo 
definitivamente deliberato di avore una 
‘nuova deliberazione dell'assemblea degli 
Azionisti delle Romano, sta ora formu- 
lando i punti principali che dovrebbero] 


esser dulla nuova assemblea deliberati 
‘ed accettati. 








ol 








di 





Ils; 








Secondo la Nazione, si conferma la notizia 
della visita dell'Imperatore di Germania all 
nostro Re, 

Ta città scelta surobba Milnno; si orede che 
Îla gita uvverribbo nel prossimo maggio. 


dil 


100 


ne: Leggesi nel Funfulla: 


I gioruali si sono ocenpati e si: cosupano di 
lab neta o di vox comunicazione diplomatica 
fatta dal Goverdo germanico al Governo ita 
inno per la restrizione 0 1a modificazione delle 
[guareatigio accordato alla Santa: Sede. 

‘Abbiatno già smentita questa notizia ‘ap- 
pena comparve; siamo ora in'grato di dure! 
qualcho particolare che possiamo fondatamente 
credare ceatto. 

Dopo la proclamazione dell'altima cnsiclica, 
che ha proditto tento effetto fa Germania, era 
naturalo che il Governo imperiale dettasso ci! 
‘noi rapprestutanti una linea di condotta. Eù| 
(ca ovvio cho questi, nelle loro coivereazioni 
col ministri dei vari Governi, parlaesoro del- 
l'attitudino del Vaticano © della, situazione 
dell'Impero di fronte alla Santa Sede. 

dil In questo commuicazioni olficiose il Goverao 
il italiano avrebbe udito l'espressione. del dei. 

‘derio naturale della Germania di uscire di 
uno stato di cose che potrebbe, dar luogo a 
‘complicazioni imprevedibili; desiderio che il 
‘hoetro e gli altri Goversi non possono ‘mau- 
[care di dividere. 

Quanto alle; «va realizzazione, mediante lo| 
‘intervento del Governo italiano, per. indurre) 
Îl Vaticano a mutare indirizzo, è più. difficile 
[che mon sctabri. 

Dal Vaticano l'Italia! nou: può sperare nolla) 
colla | persuasione, o non può cercare nulla) 
colla coercizione, 

SÌ aggiunga che se taluni in Germania 
'apîugerebbero volentieri il Governo nostro ai 
‘sssumere la parte dî correttore o di modera» 
tore della politics. del Vaticano, queste idee 
‘non sorio divise dai rappresentanti di altre 
potenne, che, senra contraddire ‘alla Prassla, 
‘non vodtebbero volentieri l'Italia impegnarsi 
ttivanoito nella lotta che il partito csctolico 
‘oombatto col Governo dell'Impero. 


pe- 





di 
te 
to, 
dl 








di 
an 
ve, 
ve, 


ha 
Ita. 


fra 
del 


nl 
tto! 


TERREMOTO. 

Sorivono da Rimini, 18 merzo; 
Questa notta nl tocco ai è sentita, una forte 
‘scosam di terremoto iu tutti i sensi, che durò 
not meno, dî 12 vecin4i. Che spettacolo! tetti 
nianti, i muri delle cass serepolati, 10 piazze 
piene di gente allibita dalla. paura, 1 cortili 
‘dci quartieri pieni di soldati cho nom si fida. 
vano di rimanore nelle camerate, insomma sem- 
briva il giudizio universalo, 
Due ragazzini, ‘oxdati dal 1 piano. nella 
cantina: fa ma col tetto e pav'mento superiore, 
furono salvati visi dai ‘eollati 7zappatori che 
lavorarono con grande alacrità; 0 così. pura 
‘tuo donne, che, rimasto isolate. al 9° piano, 
(fì dovattoro fur disceadore per meszo di scale 
1 tino, 
Nelle abitazioni sembrava; che nevicarse; tanto 
[rà il pulviscolo che facevano i muri eorustan: 
Tosl. 

Non 
certo che 

















può ora giudicare dei dannì, ma è| 
ono immenaì, perchè on vò cosa 
fa Rimini chie nea sia danneggiata 0 molto 0 
poco, 








Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI), 
Londra, 18 marzo. 

Miteshell, deputato di Bridfort, è morto. 

Il Times ha da Calcutta, 17: 

Sono sorta difficoltà col sovrano della 
Birmania, vigaardanti le frontiere e l'alta 
sovranità degli Stati indipendenti. I Bir- 
mani oconparono il territorio contrastato, 
e. ricusano di ritirarai. Sir Douglas For: 
Isyth andrà a Mandalay, e ricevette istru- 
zioni d'inslatere : è probabile un:accomo- 
‘damento. Alenne truppe verranno spedite| 
per precanzione nella Bit.wania inglese. 

fail O sit 

Il vescoyo Brinkmwan venne arrestato 6 
condotto a \Varondot{î per anbire ia pena| 
di 15 giorni di carcere. 

Ravenna, 18 marzo. 

Il Raveimate pubblica dei dispaoci in- 
formanti che in quasi tutta ln provincia] 
‘&i avvertirono stanotte scosse di terre. 
inoto. Generalmente nessuna disgrazia, 

Costantinopoli, 18 marzo. 

Il Sultano fece ieri un'eccellente auco- 
glienza all’ambasciatora d'Austria. Rico- 
nobbe che ‘questi riferi esattamente le 
parole che gli diresse nell'ultima ndien- 
(20; ine constatò che le enigenze finanzia» 
rie lo chbligavano a modificare le sne 
‘prime intenzioni circa Ja costrazione delle 
feriovie ottomane. Il Saltane ‘sogginn 
che per conseguenza fese scrivere all'am» 
baseistore a Vienna per aunnnziargli lo 
sue nuove intenzioni. In complesso l'am- 
‘basciatore d'Austria riesvette una soddi- 
|afazione personale, Il Governo austriaco 
subì lo scacco. Nella sua domanda il Sul: 
‘tano si diadisse, ed inflisse nna smentita 
al'Granvite 




















Fieina, 18 marzo. 

Don Alfonso, fratello di Don Carlo: 
giunse a Frohsdorf presso Chambord. 

1 sognito dell'Imperatore, in occasione 
della visita al Ro in Venezia, si compor- 
rà di due aintanti di campo generali, di 
quattro aiutanti di campo, di Andra 
{del barone Hoffman, del barone Brann, e) 















di tre ‘consiglieri del Ministero degli e- 
teri. 


Berlino, 18 marzo, 

Ta Camera, dopo viva discussione, ap. 
provò | due primi srticoli della leggo 
sulla soppressione delle dotazioni dei ve. 
cori cattolici, 

Il deputato Wendt,, del centro, malgra» 
‘lola viva opposizione della Camera; les 
l'enclolion del Papa, nvendo il presidente 
dichiarato che, secondo il regolumento 
della Camera, non poteva impedire. talo 
Tettara. 








Roma, 18 merso. 
Senato del Regno: — ‘Sono. approvati il 
bilaucio delle finanze, Ja Convenzione! postale 
fra l'Italia è il Belkie; e da ultimo gli arti- 
coli del Codico penale fiuo n tatto il 954. 
Fersailles, 18 marzo; 

Assemblea. — Approvasi Ja. proroga 
‘dl 20 corrente fino /all’1L1 maggio. 

Disoutesi la proposta Conreelles, della 
‘destra, tendento a sopprimere le elezioni 
Parziali fino alle elezioni generali. 

Gli oratori della sinistra, e epsclal- 
‘mente Gambetta, voteranno la proposta, 
lo si fisserà la data dello scioglimento 
dell'Assemblea. 

La propost 
aiderazione. 
Approvasi un articolo addizionale, che 
incarica l'ufficio di presidenza di eseguire 
l'art. della Costituzione, che fissa a Ver- 
saillos la nede delle dne Camere, 

Approvasi la propesta Sonbeyrand, ate 
torizzante il ministro dello fnanze a pren- 
‘dere delle misure pel rimborso del prestito 
Morgan: 

Gli uffici eleggeranno domani uva Com- 
missione per esaminare la proposta Conr- 
colles. 











Conrcellea è presa' in con- 








Parigi, 18 marzo. 
Cabrera viuitò l'ambasciatore di Spar 
(gna. Partirà stasera per Bsjona 6 proba» 
bilmente per Madrid. 

Nigra parte stasera. per Venezia. per 
‘assistere ull’inaugurazione del monnmento 
Manin. 


Barcellona, 18 marzo. 

Il generale Nonvilas, parecchi ufficiali 
‘e 500 solduti sono qui arrivati, o 
ranno sesmbiati contro prigionieri car- 
tati. 











CRONACA NERA 


Un conelatore: a) nome LG. lori, credendo 
‘che Ia bottega dell’orologiaio Paletti, jn via 
[$. Marie, foase senza padrone 0' venga. com» 
meme, vi s'iutroéusso 6 rubò. duo. svegliarini 
‘del valore di L, 30 circa, Il proprietario perd 
‘cho era nel retrobottega sì ‘accorse. del tiro, 
[fanno fuori @ sî mise a gritaro con’ quanta 
[rose aveva in corpo perchè arrestassero il 
Tadro. 

Duo carabinieri risposero tosto al suo gen 
tile invito, iuseguirono Il marinolo e lo tra- 
‘lussero coì corpo di reato alla vicina ca- 
ser 

— Un farto di oggetti d'oro venne. pure 
[consumato la scorea notte nell'abitazione di 
(certo Z. A., in via Gioberti. I ladri dovettero 
lavorare di scalpello per parecchi minati, pois 
‘chè Gi trovò la ports. mezzo rovinata, 
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tomine. Grmebren cioe 
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D DECKER E 0. - rgart ne 


inno e Meroni in 

N | mensa ferro — cade a vipore la ferro e mimo — Motta vapore 

SE [orinzontali a varticali di agoi forzn — Torni paralleti — Macchine a 

SSA |rapanato Pope a ‘osendio a dae e quatto ruata, di oral fora è 
udP9SI | pretti — Pompa da porro 0 di nuclugamnto — Torchi per, 

‘rele per Untee Bal] dele Gdo Ferite — Goyta:Latiora e 

liner Le Ala cen' per ditiare a ratdbara a vapora o a foco 

it Da iibreicone Aegue Meemi Gita Macchie 

Vitore per (tate i gaia se 

‘orto di ogni parata = 

‘Vittorio (ore $) — Rappresesta-| Bsaculo por commi — Bilavoierio di ogni genora — Cesi 

Love atrta a lavoro del Gomnito! naturi Para fulmini ed oggetti rubi, 























Legio (ore )— Lucrezia Borgia, 
BRIO (US niche Negri 
Sii: 
















SCHMID, FEDERICO > Ternescoziona 


Pompe per travasare viro-— Macchive, Utrusili, Attrezzi per Diatoi — 
‘Acciaio faro = Cinghie di cuolo, soc. 




















Massimo. — Offciva Aecoanica: è Fendei ‘Specie | —- 
di oso Ù Ù 
it 


‘loto — Pinu 





— Ruote dentate è Po-|x; 




















dell Veterani dello guerro 1848-48 
'eiponiigie dl| 


Farsp tiger Do. FRATELLI GRANAGLIA tisi “'otncinna 


ino (re 8) 7 La dramma: |vaporo in Forino, via Ospedale , N: 18 — Suceurshle in | 






















Compagnia Piattivoni. pr \Ruma, Plazza Minerva, 1, — Oroloki di ps salone per torii, 
presenterà: campanili, editizi pubblici — Quadranti trasparenti Idrocreviometri 
FFRDISE, commi a ac (ori pete ici 

e e 





cori Toselli. raypre 
I mettimale, commella 























cre 8) -— La: Goialca [chiù — orchi — Linse — Tugiiadania — Prese — Pialle — fra: 
Rossini (ere 9 la Fiati [pani — Macchine a limare — forni paraiili con bunco retto — Torti 
Gompusnia, pinmontase RISSA |a miiici—Limatrici grandi e piccole, è diversi altri generi de comin 
Mipprsnmotera: 


Afferi (en ipe ta pone GIUSEPPE POCCARDI E FRATELLI, * 
Meri er 719) La puoi: | Porta Milano oltre ti ponto Mosca, — Fontertt ia Ghim 
Tatpotenio o mmadia ind att [= 


Metal 





OPESSI ANTONIO - tisSs1 "vati 
Amedeo I 7 ag) —|dt FerteMonte _ Stare n lic di tito fori — Bi 


ta sora collo. marionette sl |P9*© lettere e pie 
rappresentert: 








(0 Pompi 











on far " TARIZZO LUDOVICO - Sictiti Mete tinge | co sa =“ 
WEBER ENRICO - Sporgnir niÈ 





leggio — Pr di mi 
(G. MAZZOLA E COMP. - saber tbine 
di Toi o Luze gl piombo. — Lamisatol er fabbricati d'Ofgani; 


Oreto, seo 










BOLTRI - Stico,Sriegiat ci stenti Gee mil e 
cn, foot cd droposemeliazine, — Soi & vipere 





























‘nricel a trollo @ generi rele | 





di Letti o Soft in ferro — ig 
ni 


n MESTRALLET - A 


E e privilegiata, 
1 easquizco qua 




















FRATELLI FOGLIANO > Serengcto Copuo San |nbbfenicue 





Peppi betta Casale Volta Sta 


















Industrie Metallurgiche ed affini in Torino. ; 





ci BOLLITO E TORCHIO - Ss scoprono 
di prospetto nl mercato del vuo _ sinti 
TNA gi to Pro fefbzigo GSS ia sso ad 
e n 
a = Appart ed tti 

















FRATELLI LEVERA - Ru Feng gola del Giglio = 
poll via Tolado — Roma, via del Gondottt, N01 
Go i oi ult — abbia di arimani ieloo!_ Dept 


























Carta egonlo o Ridenna - Fabbrica stoo în seta, Dazitachi, Reppes, 
Lampasal, Procentlli, Broccati Vaoitie 
di oroameito — Fablitica di tetti in fufro vanto: 





MASERA, ANTONIO - $i gremn tto 
ini di 

















o conitta di 
fiele per Statilimenie induviicii "APo” 









‘Pilato; azione apattacoloì 
‘quadri; Mitigate, ballo; 
jo domenichi 


tore apo Debito Pubblico. 
devio CNIL 







































rito, od in qualsin altro moda av 
nigi Hero nota dello qui sotto ladicate Gariella del. Debito Pabblico, di 
3 - ctabili |rextere avvarii i Fratelli Burlotto in Dogliani 

Proprietari di stabili Firenze 1° Luglio! 1871 N° 029,818 del Ro No 9201 

1 nettonciti tesendo molte com: 5 Ce Mi 

alii] par acquisto di «Gb, i Ra AGG 

clod: Teniment, Cuvelne, Vigne © È o Mic 

Gano ia Torino invita pertanto | 5 > AAA a 

signori Proprietari che oteadessero 5 e sn 

‘allenare qualche tavcrigli È Si: i a) 











‘condizioni 





Nuove ScorentA Puimica È 


jus tra) 


DIAMANTI i INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 


Granda amoptimento doi medesiual legati in oro, argento, eten, 
‘onu puro sciolti lu 50 grostesse progressive. 
Fabbrica di Giolelleria e Bisotteria in ogol genera, 
(All'Erta) Nou coofondere Îl dismante Panighetti con altra 
sobtraffazioni di simil genero, esucado il diamante chimico 
Inalterabilo: venduto esci 
dai fratelli PANAGILETAY bisortiari © chincagliori 


Via di Po, N. (0 e Portici della Fiora, N. 22. 





VILLEGGIATURA 
da vendere în Rivoli 


Per informazioni: dirigereì alla 
Agenzia Stofanl, via dello Finao-| 
20,715, Tori 26 














Da affittare 
per il primo aprile 
1a via 8, Sscendo; ? 


‘Alloggio di 14 membri con 
0 senza scuderia. 250 












Occasione. favorevole È DIE 
Dì rimettra per matto di: Da vendere in San Morizio Canavese 
Profumeria sito in bina posi-| Un corpo di Casa di resenta cortrazione, sito presso la Stazione 
Hi Fettoviarity con Potoo per lotta dallo Slnigie, rape Taio 
Dirige] all'Agenzia Galva-|® spaziono Terreno su 
gno Fia Gil, 17, Gori. |_ Fer o rata iigo 








Luigi Chiabotto ia S, Morizio. 








\cofo metiamenta 
INIEZIONE VEGETALE [#39 

(AL MATICO |] Seni pit 

ER ON a IVI NE e 27 NEED dennr 

ela infamia all inistion Il olabre Ricorà di Parigi ha Wamvziato, sì pie na ptt 
STI IPA ia Semper dini 
fine metin poi ib Fasci, ius dela Pauli la ori rete l'Agensia D° MONDO. 


zia Onpotalo, È, 5; fn Miltoo, da Manzoni © C., ed.ia tolte la principati larmesia. 
dale Infezione 8.50 [8 boccia; Capsule LS. 


























SRSioNENS| SCIROPPO DEPURATIVO 


di Salsa pariglia ccenirto cl joluto di passo 0 senza 

















Qaotto farmaco può, a gluto tto ocedtisi come lo 
fi ofeaciioesootnzon || cio Ilenia iù pais er Guai egli di cette 
er e Jolormazioni dirige mi, orofote  EIDIGe Gotta « régon e caderi- fori Macchi 

Segrotaria di questo, Giornale. erpeti; ecc, — La Bottiglie L, 40, Ia Hoccesto I, © 














a BUFFINO IPPOLITO, concdita di'oli dere nisaviara. Sirtle de Di ela dh Dar 
erbarena, di fan cl 
Chiesa di Sc ton 


foduro; L. 3 0 1 50 semplici 

Deposito ivi di prodotti Bismuto-Magnesiati, cioè 

| Fantigio, Polveri a Cloceolut, Rimedi tags eninerroi 

Ò 0 di quite lo più asereditato spe: 

cità medicinali. TE a 

Farmacia TARICCO, Pira Sau Carlo, @ CENTRALE, 
contata ||| vin Hocan, ‘Torino. 

le Lingne] 

‘od Italiana, direbbo 

lomieilio ed’ in Casa sua, 

N. 11, pito 

















OROLOGIERIA SVIZZERA impre IMGUA FRAMCESE 


Piazza 8, Carlo Motodo affatto nuovo per gli. 
e via Santa Teresa, N, 2, di tala ce na ara o INR RatE 
La : o. Quanto todo irtioolat modo 
Anuortimento di orolo; a ;cclesiastici, Impiegati, Saittenri, Ne 
ai ariie |Î| gortnnti ecco ci. che 01 ico pi 
(Stio po] Cale set fg ra ia ca a noi men prin 
entrata formato, — L'intera 0; "è apodita. eo sppdis nti nta 
i "atto SN 
oitria 
Avviso Veidenza, 10, TORINI 
1) Proprietario della Tratto-| 
ea 
°° cam Dasiano, dirimpetto all 
già Orta, è enzicnto di vedere 
‘ella 





campagna 






















Da affittare pel 1° prossimo aprile 


ALLOGGIO composte di sei Camere al quarto 
Sd 6 ito: |plano, con sottotetto © cantina, via Plana, N. 7. 








__LA NATIONALE 


Assurances sur Ja Vie. 
Compagai fondo en 150, 
‘deziatanca; gerantia ac 
ult inliosa (118,000, 
‘Assicurazione ln'enso di mor- 
| te, Rendite vitalizio, ecc,, ecc. 
‘Diversa tacio, ibretti ed. informa: 
Hioui grati, it |gioraì dn Torino, 
Piassa S' Carlo: 71, p. 1°, dal: 
L'agento Gonoralo d. DECKER: 


















Trovasi presso la Libreria BRERO, (Succ P. MARIETTI) 
via Po, 11, Torino, 


'Pochintvsta Fellco, Prof: — Del Diritto delle Obbligazioni 
accondo il. Codice Civile Italiano, 2* Ediz, în-B*, 1874 L. 8 
Ronga Giovanni, Pro, — Della Condizione Giuridica. del 
Figli nati fuori di matrinionio, 1-88, 1878 > > . L.® 
De Ohristmas-Conrtrai. Prof, —- The English Gludenl'e. 
Serop-Boek; in-12", 1874, legato all'Inglese... + Lu & 








Alla stessa Libreria si ricevono gli Ablonamenti 
i seguenti Giornali : 

MODE ILLUSTREE, Jourual de la Famille. — 
Paraissant. chaquo Dimanche, conteuant les Dessins do-Modes 
les plus é1égants, et. des Motèles de travaux d'aiguillo, etc. 

JOURNAL DES DEMOISELLES, Gdition Chamcis (men- 
ste), Bleu et Verte (bi-mensusi), Oranga (hebomadaire), 

REVUE DES DEUX MONBES, graudo édition, parais: 
sant: 2 fois por mois. 








‘A semplice Fichi 


a ai inedisca uo simero di saggio d'un nadro ei 
Interessagio Giorna) va da 


ste per titolo © La Modo Uni- 
‘principali’ Parlodioi. Fravoesi; 
ta Libreria. 





so} cui. clene gi 


Van Houa s 


PURE SOLUBLE COCO4 


Questo Guoso macipato qulsimo è migliore ed a piò buon pre 
fn eonftosiù di qualsiesi altro (scan, od Estratto od Biseazs di Dazao, 
0 di qualeltol Gloccolatte. — Una Ibbra basta per: 100 chicchere 
lindo Pomininigttà all'istinte, coll'uoqua bollanto, ua Cioccolatte, che 
forza asa bibita la pio gendita © la più anna, Si usa con e senza latte 
oral d d'imimuzoa trilità a bordo dei baatimonti, el campi mi: 
vello stazioni calle ferrovie, negli ospedali, eco, sce., ed 6 vr 
osgello S'itauorsota enporiazione. 
‘DIE, Il detto Gacao vuol essere conservato nollu borsa di 
carta in cul al trova, a non messo nella lutta. 


Sì VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
tel peso di una libbra, *, &d 3], di libbra 
al prezzo di Lim 4 B0— 9 60-93 






































QUESTO CAGAU' È PREPARATO SOLAMENTE 


ad C. J. VAN HOUTEN Z0ON 

IN WHESP, OLANDA. 

CON DEPOSITO 
SINO prouo Giustetti (già Uaffarel), in vin Dorn 
Givasa, 29, © sotto i portici di S, Lorenza, 


+ da Norzi Roxa, droghiere, via Borgo Nuovo, 
B0L0 LAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 


AT80STIONEILOLLITWEVOVLE 
Presso la Tipograîia C. PAVALE © COMP. ° 

















PRINCIPALI LIBRAI DITALIA 


$ î 
joo CUCINA BORGHESE 
SEMPLICE ED ECONOMIA @® 
o VIALARDI GIOVANNI e 
$ ° 


dizione adorna di molte lacisioi con coplono fadico punerale 


Borrizio alla Borghoso, Francese e Russi 
000 icone di ci 








jna, 830 di dolet. 


Sosita di piatti datti plla cara cmoopatica e pa iorni di digiuno, 00. 00% 
Presso L. 4 40, 


EN0SG9®CCTONTOOO®CSCOOCOCOOO 








RUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


| RAlla tircosorizioni aludisiarie delle Corti d'Apre' 





dI ADERITO DI IDE TADALI 





PIROVINOIA DI TORINO — (18 Marzo 1875). 


— Sulliatanza della || Aumento di sesto soadinte il 
n i (8 parso ore a 1 ibn 
oriko veniva citato per compa-|civilo di Torio, nglù stabili si 
ire fra giorol 40.io, via (orme [stati «all'istanza del Fellca Dotto 
ati Aribunilo di commerelo| fa Garlo in pregiudizio della. Gia- 
di Forino sigoge Mise Cid |cinta Mos(rto tti muedui a fa 
Faidate & Chumbery, per vederal | ora del Lorenzo Soffetti re 
ndagaare Al pagamento di lire|u Druent pera somma di L:1410,50, 
03 sommibittranza merci Niga:| Citazione. — Sulla richiesta 
Bili Ja Torino, intereal 0 apese. .|di Angolo Gello nato a” Collaratto 
Citazione. — Sull'intarza della |Otetaliuoro e domiciliato. in 
‘lita Raid Bitter e Comp, corrente [rino a è citato il signo? Luigi 
la ‘Torino. veauero clint! Luigi. ‘e |amoadi fu botalo Gioranui Bat 
Musizmo Domeulco fratelli cera [pato a Luserna, già dimoranta in 
‘ori, a comparire naoti 18. pre- 
tira Dora di ‘Forino nile oro atto 
matt, del 85 corrente mess, por iti 
Vederal condannare nì. pregio. pi 
amento della somma di Li 3600 
[fogli intoressi o spaco, portato detto 
Get aipararo Ma aiutadel del tribes| credito da lostromento di casslona 
tale civile di ‘Torino io. data 16 [di negozio da Josandi 










































lscorso ennio, (Da) Conte Cavour, Ni 77): 
PROVINGIA. DI CUNEO; — (17) Marso 1875); 
Incanto e graduazione, —|_ Citazione, — Sull'instanrà di 


ISull'intanza di Giordano. Giovroni [iu 
Battista (u Bi 





ipa Cabitto fa Piatro Antonio 
‘a [residente a_ Rientro, veniva citato 
Robilaota, all'i Domenico Scarselia fa Lorento giù 
civile di Ouono delli 28 maggio p. |resident a_ Montezemolo, a com- 
‘ora 12 mor. avrà Jaogo a. progin- |parlre avanti il tribunalo di 
(dizio di Bellono Antocio fu Vius|dor} all'udienza cha sarà teputa ii 
‘censo residente. n Robilanto imo Junedì scaduti giorni 20 dal- 
itimasicne, ore 9 autim., per ivi 
| radarii ja nuo contendditorio  on- 
‘timacia ordissze la divisione degli 
nel bando venale 18. marzo 1875; |atabili da ‘esso posseduti in comu: 
[ollu stessa sentenza veue pure di-|nione col fratello. Vincenzo sui ter: 
[eliarato aperto Îl giudizio di gra: |ritorio di Montasemolo. — (Du 
[duazione contro oh rando p. e., Mondovì), 
| (Rovere. Vinvenzo p, e., Gano); | (Dalla Prosincia di Cuneo, N. 63). 




























tarriterlo di Robilante; 

















Parigi, (sera) marzo 1718 
[Farine 8 marche: pel corrente » + Fr. 52 — 52.25 
+ peraprilo. . + n 5275 6275 

: = peimaggio egiugno a 159 50 53 50 

v per mesi da maggio» 54 50 B4 50 

[Ziueeari Saccarino 88 "/, . +. m 5525 5595 
i è ’ disponibile » 5925 59.95 

@ bianco8 , disponibile @ 6475 6475 

& raffinato scelto , , .. n 147— 147 


Liverpocì, 18 marzo (sera) 
[Gotont — Veidito genorali Ballo 10000, di cui per la 
speenlazione 2000, e per la consumazione 8000, 
Muroato calmossonteauto; 
Importazione della giornata 9000, 


avre, 18 marzo (cor>) 
[(Coroni — Vendute Balle 1304. 





Morcato calmi fermo. 
Caffè — Venduti Sacchi 3600, 
Prezzi in aumento, 


n — Guatemala... . . Frl4- —_ 
» — Haiti 5. Mare .... nl09— —_ 
» — Haiti Gonnivea . .. »l0t— —_ 
= —QCap.da, . ..... n10l — a 102 
» — Riononlavati a consegnare n 97 — — — 


Mamaigita, 18 marzo (sera) 
Wrumenti — Importazione Fit. 2900. 
Vendite = 21760, 


Mercato calmo — Compratori riservati. 











Serino, Tip, O. (Favale 0 Oui 





